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Polentata in piazza del 19 agosto 2023 – Festa della birra

di Giampiero Sbrighi
LA VEXATA QUAESTIO* DELL’UBICAZIONE DEL CAMPO CAMELASIO **

TERZA PARTE

Non possiamo dire la solita polentata in piazza come ogni anno perché stiamo commentando una serata direi magica.Tutto si 
è svolto in maniera incredibile Tanti amici e paesani, menù speciale ,atmosfera idilliaca supportata da tanta buona musica che 
ad ogni momento della serata variava di intensità e ritmo. Davvero brava la cantante Vanessa. Il momento migliore è arrivato 
a fine cena quando un gruppetto di donne hanno iniziato a ballare contagiando la piazza e aggregando sempre più persone. 
Evidente era in tutti la gioia, la leggerezza dello stare bene che ci fa dimenticare anni passati pieni di paura e ansie. Non dimen-
tichiamo inoltre la bellissima Festa della Birra, che è stata organizzata brillantemente ed ha avuto 
una partecipazione incredibile. Un grazie sincero a tutti i partecipanti e altre sfide superate brillante-
mente. Anche la partita Villa-Castello ha avuto un successo di pubblico e partecipazione. Esilaranti 
i giocatori in campo. Aggiungiamo il messaggio arrivato il giorno dopo da parte della cantante 
Vanessa: “Grazie a tutti voi. È sempre bellissimo venire a Sologno e stare in vostra compagnia. Orga-
nizzate feste e iniziative meravigliose e siete tuti di una gentilezza ed ospitalità estrema. Con voi si 
sta proprio bene. Un abbraccio grande a tutti e ancora grazie mille. A presto!”. Vanessa

Il Paese tutto si unisce al profondo dolore di Nadia e famigliari per la prematura scomparsa  di 
Angelo Covili. Un  amico che ci lascia il ricordo di una persona sincera e simpatica, di un compa-
gno di cene e risate che non dimenticheremo mai. Ciao Angelo 



di Alberto Sartoni

Il calore
dei ricordi

Giurare amore eterno è come promettere 
di provare per sempre un’emozione. In 
realtà quello che si può giurare è d’essere 
degni d’amore, un voto meno vincolante 
e più realistico. La mia relazione con Marzia ha conosciuto i suoi 
periodi di noia e i suoi attacchi d’ira. Un giorno la offesi dicen-
do che, per quanto male, avrei potuto vivere anche senza di lei. 
Dopo la nostra rottura ho cercato un rifugio nel quale rintanarmi 
accorgendomi tuttavia ben presto che questo rifugio lo cercavo 
sistematicamente nei vialetti d’un cimitero oppure accodandomi 
per la strada al funerale di uno sconosciuto. Forse ogni energia 
conosce la sua estate e il suo inverno. Ieri una mamma ha chia-
mato la sua bambina urlando “Marzia, torna subito qui!”. Sotto 
scorreva il Tevere, anche lui, come me, nato in Emilia e giunto, 

-
cata il nome “Marzia” quasi avesse voluto provocarmi. Non era 
stupida la mia vita? Se almeno fosse meno bella e desiderabile; 
persino nei momenti più tristi, in questa dannata città capita, d’in-
contrare qualcosa che ti fa voltare indietro e sorridere. Come tutte 

po’ sciupata a forza di stare a contatto con tessere e carte ma è 
l’unica che le assomigli davvero.
Conobbi Marzia in un ristorante all’inizio degli anni ’90. Lei ave-
va i capelli rossi, efelidi leggere e splendidi occhi verdi. Entrò nel 
locale trafelata chiudendo l’ombrello fradicio di pioggia perché 
di fuori pioveva a catinelle. Per chi era, come lei, senza prenota-
zione, non avevano posto e dunque mi sembrò gentile proporle di 
mangiare insieme. Lei era affamata e accettò l’invito senza starci 
troppo a pensare.  Quella sera chiacchierammo allegramente sco-
prendo di essere due emiliani esiliati a Roma. Ricordo che la no-
stra conversazione fu incentrata sui ricordi che il cibo può risve-
gliare. Con un entusiasmo contagioso, addentando voracemente 
i tortellini, Marzia sosteneva che il gusto e l’olfatto sono sensi 
collegati a una parte del cervello che favorisce i ricordi. Disse che 
i profumi e i sapori ricordano persone ed episodi del passato in 
modo vivo e palpitante. Forse per effetto del lambrusco divenni 
loquace e le raccontai che, a casa mia, viveva una vecchia nonna. 
Partecipava ben poco alla conversazione della famiglia. Non c’è 
nulla come il buon senso delle persone semplici per sostituire i 
discorsi inutili con l’attenzione che si deve sempre dare al buon 
cibo. Il cibo lo preparava proprio quella nonna secondo un’anti-
ca e segreta ricetta. “Su, prendine ancora, prendine ancora”, mi 
diceva. E io ne prendevo ancora, inebriato dalla tavola e dai suoi 
profumi ineguagliabili. Qualche anno dopo scoprii, un quaderno 

Oggi 24 agosto 2023 abbiamo installato presso il PalaSologno il servizio Internet. Perfettamente funzionante sia all’interno 
che all’esterno della struttura. Siamo soddisfatti di aggiungere un ulteriore servizio nel paese dando la possibilità a tutti di 
servirsene con la massima libertà. Certamente diamo risposta a tutti coloro che per motivi di lavoro ci avevano fatto richiesta 
Il servizio per uso comune è gratuito e non necessita di autorizzazioni particolari. Può essere utile anche per studenti o villeg-
gianti che, trovandosi in vacanza, vogliono continuare nei loro studi e ricerche.

Installazione Internet al PalaSologno

Promosso da

Per maggiori informazioni: premiomalaguzzi@gmail.com  |        Premio Loris Malaguzzi 

Premiazioni dei vincitori della quarta edizione del Premio  

Intervista al Prof. Enrico Goussot in ricordo del padre, il Pedagogista Alain Goussot  

Lettura dedicata ai 100 anni dalla nascita di Italo Calvino

Interventi di:  
Luca Vecchi, Sindaco di Reggio Emilia
Elio Ivo Sassi, Sindaco di Villa Minozzo 
Fausto Giovanelli, Presidente del Parco Nazionale Appennino Tosco-Emiliano
Edwin Ferrari, Presidente di LegaCoop Emilia Ovest 

Presenterà la manifestazione Simone Silvestri
Letture a cura di Mario Stefanini - Musiche a cura del Duo Matildico

Programma 

In collaborazione con

Premio
Internazionale
Loris Malaguzzi

Vista su Sologno (RE)

Cerimonia di premiazione  
della quarta edizione del

Sabato 2 settembre
ore 15:30 al PALASOLOGNO
via Campo Croce 4, Sologno (RE)

In ricordo di un caro amico

ordinato e senza cancellature; era il ricettario della nonna, 
rimasto, non si sa come, tra cento cose dimenticate. Quel 
quaderno lo presi e lo conservai anche quando venni a sta-
bilirmi a Roma per non dovermi rimproverare, un giorno, di 
non aver saputo salvaguardare qualcosa di prezioso. “Que-
gli anni sembrano lontanissimi”, commentò Marzia, “ma 

cotti magicamente al calore dei ricordi. L’attaccamento per 

giorno, apre delicatamente una porta rimasta socchiusa nel 
nostro cervello e, senza nemmeno salutarci, torna vicina e 
pressante. Ci tornarono alla mente abitudini e inclinazio-
ni della nostra giovinezza spensierata. Ci parve di udire le 
voci dei nostri dialetti che si rincorrevano schiamazzando 
nel vestibolo della scuola quando la vita sembrava poter 
essere eternamente felice. 

Colline Emiliane”, il ristorante dove incontrai per la prima 
volta Marzia una trentina d’anni fa. Il cameriere mi disse 
che, non avendo prenotato, dovevo ripassare più tardi. Sta-
vo per andarmene quando una cliente si offrì di condividere 
con me il suo tavolo; era Marzia che, come seppi dopo, in 
quel locale tornava tutte le sere dopo la nostra separazione. 

-
mo della buona tavola come se ci fossimo appena cono-
sciuti e scoprimmo di…  volerci riconciliare? No, perché 
se dopo una rottura una donna e un uomo si ritrovano, non 
si tratta di riconciliazione ma di un nuovo incontro secon-
do premesse diverse. Il lambrusco, poi, ha il magico dono 
di far sentire sempre amica la persona che brinda con te e 

ritrovati. 

Si è chiusa con un’alta e inaspettata presenza di bambini, la prima edizione delle PELU-
SCIADI. Ci siamo trovati domenica 13 agosto agli impianti sportivi di Sologno per festeg-
giare tutti insieme la seconda edizione della Rivincita dei Peluches abbandonati, con giochi 
e divertimento per grandi e piccini, che hanno avuto per tema solo i nostri amici pupazzi 

merenda, ma soprattutto c’era tanta voglia di stare insieme e di portarsi a casa e “salvare” 
qualche peluches. Durante la festa c’è stata anche la lettura della favola solognese di Vero-
nica Cirignano, che ha realizzato un libro/favola bellissimo sulla prima edizione della Rivin-
cita dei peluches abbandonati. Il libro si può ora trovare in vendita online sui maggiori siti di e-commerce tipo “Amazon” o “la 
feltrinelli”. La splendida giornata si è chiusa con la rincorsa e i gavettoni nel campo sportivo, di almeno 60 bambini all’asino 
travestito di Sologno e con l’asta dei peluches riciclati. Mi preme chiarire che l’asta dei pupazzi “avanzati” dalle installazioni, 
con cui abbiamo voluto chiudere la giornata, è stata fatta con tutte le buone intenzioni per rientrare delle spese sostenute 
per i percorsi di quest’anno. Se si sono superati i reali valori dei pupazzi e se alcuni bimbi ci sono rimasti male per non essersi 
aggiudicati il peluches desiderato, ci dispiace molto, ma chi ha lavorato con noi sa quanto abbiamo investito e speso in questo 
progetto, così forse alcuni genitori hanno voluto premiarci e contribuire. Ringraziamo i bambini e i genitori che hanno parte-
cipato alla prima edizione delle Pelusciadi, speriamo in altre edizioni, e soprattutto ringrazio i miei amici con cui ho condiviso 
questa avventura e questa giornata … sono tanti e sono i soliti, quindi questa volta non metto i nomi. Ringraziamo anche chi 

LE PELUSCIADI – 1a edizione delle Olimpiadi dei Peluches abbandonati 

Pubblichiamo, con nostalgia e 
rimpianto, le foto e la locandina 
del Primo Memorial Mazzilli, 
che si è svolto il 28 e 30 luglio 
scorsi, intitolato a Giancarlo 
Mazzilli, repentinamente 
scomparso lo scorso dicembre.
Ricordiamo la sua amicizia, la 
sua simpatia e il suo 
attaccamento al nostro Paese.

RINGRAZIAMENTO SPECIALE
UN SENTITO GRAZIE AD ELVO MARIANI PER I LAVORI DI MANUTENZIONE ALLA PROLOCO


